
PEIO-RABBI. Dopo quelli naturali 
Adamello-Brenta  e  Paneveg-
gio-Pale di San Martino, oltre 
alle Reti di Riserve, anche il Par-
co Nazionale dello Stelvio ha ot-
tenuto l’assegnazione della Ce-
ts, la Carta Europea del Turi-
smo Sostenibile, un grande ri-
conoscimento sotto  il  profilo  
dell’impegno riguardo ai temi 
dello sviluppo sostenibile. Per 
il vicepresidente della Provin-
cia e assessore all’ambiente Ma-
rio Tonina «il riconoscimento 
della  Cets  al  Parco  Nazionale  
dello Stelvio completa una stra-
tegia di sistema e conferma la 
serietà dell’impegno del Trenti-
no sul fronte della sostenibilità 
dello sviluppo turistico. La Car-
ta rappresenta la certificazione 
di un metodo in cui crediamo: 
le idee e gli obiettivi di sviluppo 
locale emergono dal basso, da 
processi partecipativi. La Pro-
vincia – aggiunge Tonina – ap-
poggia le iniziative di sviluppo 
turistico sostenibile e crede che 
i parchi siano oggi una grande 
opportunità per i territori. Op-
portunità non solo di conserva-
re un patrimonio naturale di  
valore inestimabile, ma anche 
e soprattutto di sperimentare 
percorsi di sostenibilità fondati 
proprio  sui  valori  ambientali  
tutelati».

Unità di azione
Da alcuni  anni  il  Parco dello  
Stelvio vive una fase di riorga-
nizzazione e l’attribuzione del-
la Carta Europea del Turismo 
Sostenibile è un significativo ri-
sultato conseguito congiunta-
mente dai tre settori del Parco, 
a testimonianza di un’unità di 
azione costantemente ricerca-
ta dai tre diversi enti territoriali 
attualmente  impegnati  nel  
complesso iter di adozione del 
Piano e  del  Regolamento  del  
Parco. La Cets, elaborata dalla 
Federazione  Europarc,  è  un  
metodo di governance parteci-
pata per strutturare le collabo-
razioni  delle  aree  protette  in  
ambito turistico e per favorire, 
attraverso maggiore integrazio-
ne e cooperazione, la concretiz-
zazione di un’offerta credibile 
di turismo sostenibile. Un pro-
cesso dunque di “conservazio-
ne attiva” che vede i parchi, in-

sieme agli altri attori del territo-
rio, “motori” di sviluppo soste-
nibile.

Turismo di piccole strutture
«Il territorio delle valli di Rab-
bi e di Peio – sottolinea Tonina 
– è già esemplare, come dimo-
strano da una parte la crescita 
di una realtà turistica costituita 
da piccole strutture, compresa 
quella termale,  molto attente 

alle esigenze del turismo delle 
esperienze; dall’altra la volon-
tà  di  ricercare  l’innovazione,  
testimoniata anche dall’impe-
gno delle funivie, a partire da 
una realtà turistica già consoli-
data». 

Allevatori e mercato
A unire le due realtà la resilien-
za degli  allevatori  di  monta-
gna, che hanno saputo trovare 
nuove prospettive di mercato 
proprio integrandosi fortemen-
te  con  la  proposta  turistica.  
«Per questo il riconoscimento 
va certamente a chi ha ideato, 
avviato e coordinato questa ini-
ziativa – conclude l’assessore 
Tonina –. Un plauso va al diri-
gente provinciale Claudio Fer-
rari e a due comunità molto im-
pegnate sotto la guida dei loro 
sindaci Lorenzo Cicolini e An-
gelo Dalpez.  Crediamo molto 
anche nella collaborazione con 
Federparchi  e  con  Europarc,  
perché solo facendo sistema a 
livello nazionale ed europeo è 
possibile fare capire l’impor-
tanza delle aree protette pro-
prio come opportunità di svi-
luppo sostenibile». F.B.

• Due immagini del settore trentino del Parco Nazionale dello Stelvio, che comprende le valli di Peio e di Rabbi

Premio europeo al Parco Stelvio
per il turismo sostenibile
Territorio e sviluppo. La Carta Cets, elaborata dalla Federazione Europarc, è un metodo di governance partecipata
per strutturare le collaborazioni delle aree protette in ambito turistico e favorire la concretizzazione di un’offerta credibile
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«
Il riconoscimento 

completa una strategia 
di sistema e conferma
la serietà dell’impegno

Mario Tonina, assessore ambiente

 

 

 

LA SCHEDA

Elaborate 28 azioni con più “attori”
per un valore di 3 milioni e mezzo

• Nel settore trentino del Parco 

dello Stelvio il Servizio provin-

ciale Sviluppo Sostenibile e 

Aree Protette ha coordinato il 

progetto, a cui hanno collabora-

to l’allora Umst per il supporto 

alla partecipazione e Tsm-Tren-

tino School of Management per 

la parte strategica. Il percorso 

partecipato si è svolto in 7 incon-

tri nelle valli di Peio e Rabbi a 

partire da settembre 2017, in 

cui sono stati sviluppati e resi 

concreti alcuni progetti già 

emersi negli incontri precedenti 

del percorso partecipato dedica-

to al Piano del Parco.

Sono state elaborate in totale 

28 azioni, per un valore com-

plessivo di circa 3,5 milioni di 

euro di investimenti previsti: 14 

del Parco stesso, 4 dei Comuni 

di Peio e Rabbi, 3 della società 

Peio Funivie, 2 dell’Ecomuseo 

Val di Peio, 2 delle Terme di 

Peio e Rabbi, uno a testa Apt Val 

di Sole, Consorzio turistico Pe-

jo3000, Tsm/Accademia della 

montagna e un privato.

Le azioni del Parco Nazionale 

dello Stelvio trentino si divido-

no in 7 gruppi: camminare nel 

parco, masterplan Plan-Piazzo-

la (Rabbi), strutture di visita, 

Parco e benessere, mobilità, 

formazione e comunicazione. 

L’attribuzione del riconoscimen-

to è intervenuta in seguito alla 

visita finale di verifica di Stefa-

no Santi, verificatore di Euro-

parc, svoltasi a fine giugno. San-

ti ha incontrato i dirigenti dei tre 

settori del Parco Nazionale - 

Stanchina, Gunsch e Nardo - 

ma anche buona parte degli ope-

ratori e amministratori che si 

sono impegnati con delle azioni 

di turismo sostenibile. F.B.
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